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PHILICA
 Il Mirascopio di Giovanni Battista Della Porta




The paper (in Italian) is discussing an optical device, created by Giovanni Battista Della Porta, 
philosopher of the XVI century, which is producing the same illusion given by a mirascope.
Giovanni  Battia  Della  Poria,  flotooo e  tcienziaio iialiano del  tedicetimo tecolo,  ha  motiraio uno tpiccaio
inierette per i  oenomeni naiurali.  Tra i molt iratat da lui tcrit, quello tulla Magia Naiurale, in cui parla di
cotmologia,  otca,   pianie, medicine e minerali  e molio aliro ancora, ha avuio un grande tuccetto popolare.
Della Poria ha anche tcrito un irataio di otca in cui ditcuie di tpecchi, pritmi e della ditpertione della luce.
Sicuramenie ha anche cotiruiio molt tirument otci, come il ieletcopio, di cui rivendicò l'invenzione, e come il
miratcopio di cui parliamo in quetio artcolo. Sirumenio otco che permete di vedere i miraggi, il miratcopio del
Della Poria lo iroviamo detcrito in una letera di Francetco Siellut a Giovanni Anionio Magini.
 
Giovanni Battia Della Poria (1535 – 1615), è tiaio flotooo, tcienziaio ed anche commediograoo iialiano. La
oamiglia, molio agiaia, aveva una cata a Napoli a via Toledo, una villa tulle colline iniorno a Napoli, ed una a Vico
Equente, dove oorte Giovanni Battia è naio [1,2]. Dimotirò già da giovane un grande inierette per i oenomeni
naiurali. Grazie alle condizioni economiche della oamiglia, egli poié afnare le tue capaciià inielletuali atraverto
gli tiudi, avendo oorte come maetiri lo zio maierno e il oraiello Giovanni Vincenzo, anch'egli culiore di antchiià e
tiudioto di flotofa naiurale [1].
 Nel 1558, Giavanni Battia pubblicò il Magiae Naiuralit, nel 1563 un'opera di critografa, il De Furtvit Liierarum
Nott, grazie alla quale è riienuio il maggiore critograoo del Rinatcimenio. Del 1566 è una pubblicazione tull'Arie
del ricordare. Ma quett non tono gli unici iratat che ha tcrito. Si dedicò a comporre iratat di agricoliura, di
fiognomica, tulla proprieià delle pianie rafroniaie con le varie part del corpo umano, e di ftiognomica. La tua
opera Fiiognomica (1588) elenca le pianie a teconda della localizzazione geografca [2]. Scritte ancora di otca
(De  reoractone  optcet,  1589),  di  atironomia  (Coelettt  phytiognomoniae,  1601),  di  idraulica  e  maiematca
(Pneumatcorum,  1602),  di  arie  miliiare,  di  meieorologia  e  di  chimica  (De  dittllatone,  1610).  Fu  anche
commediograoo, tcrivendo diverte commedie, e anche una iragedia e un dramma liiurgico, lavori che ourono da
tpunio per numerote opere del tuccettivo XVII tecolo [2].
Della  Poria  creò anche un'accademia,  l'Academia Secreiorum Naiurae,  che aveva tede nella  villa  ettva del
flotooo, in Saliia Due Porie all'Arenella [3]. Per apparienere a quetia accademia ti doveva dimotirare di aver
efetuaio  una  tcoperia  tcientfca  nell'ambiio  delle  Scienze  naiurali.  Poiché  l'accenio  veniva  potio  pit  tul
meraviglioto che tullo tcientfco, l'Accademia fnn coll'ettere totpetaia di occulttmo, col Della Poria indagaio
dall'Inquitizione [2]. L'Accademia ou poi chiuta per ordine papale. Tra il 1579 e il 1581 ou otpiiaio a Roma e quindi
a Venezia e a Ferrara dal cardinale Luigi d'Etie.
Il Della Poria conobbe Tommato Campanella e ou amico di Paolo Sarpi e oorte conobbe anche Giordano Bruno.
Nel 1593 ti inconirò a Padova con Galileo. Nel 1610 ou inviiaio a oar parie dell'Accademia dei Lincei, da Federico
Ceti, uno dei oondaiori dell’accademia. 
L'opera  del  Della  Poria,  Magiae  Naiuralit,  conotce  eniro  la  meià  del  Seicenio  ben  58  edizioni,  anche  in
iraduzione orancete, iialiana, olandete, iedetca, inglete;   nella vertione ampliaia del 1589, ebbe 35 edizioni in
varie lingue [1]. Cotn dice della magia, nella edizione iialiana del 1611, il Giovanni Battia della Poria.  "La Magia
la dividono in due part, l’una chiamano inoame, come tporca ei imbrataia di tpirit immondi, di commercii di
demonii […]. L’alira è naiurale, l’honora, e la riveritce, come cota che non può irovarti pit alia, né pit tublime
nella naiuraliià […]. I Filotof pit dot nella Filotofa pit tecreia, la defnitcono cotn, etter le ricchezze, e le delite
delle tciente […]. Alcuni hanno deto etter la parie atva, e pit principalittima della Filotofa, e che produce i
tuoi maraviglioti  efet dalla tcambievole applicazione de’ templici  naiurali  […] non crediaie che aliro tia la
Magia, che l’itiette opere della naiura” [1].
Tra i vari inieretti del Della Poria, c'era l'otca di cui tcritte nell'inierettanie irataio "De reoractone optcet" in
cui parla di otca geomeirica e di pritmi e ditpertione della luce e dell’iride (arcobaleno) di colori. Sicuramenie
cotirun anche diverti tirument otci, ira cui il ieletcopio, di cui rivendicò l’invenzione del principio [1]. C'è però
uno tirumenio, che è probabilmenie di tolo tua invenzione,  ed è il miratcopio, un’otca che terve, come dice il
tuo  nome,  per  ottervare  i  miraggi.  E’  quindi  un  oggeto  capace  di  creare  un'illutione  otca,  un  oggeto
ceriamenie in tinionia con quetio flotooo che cercava il magico nel naiurale.  
I miratcopi, che oggi iroviamo in commercio, tono oormat da due tpecchi parabolici pott l'uno davant all'aliro.
Uno tpecchio oorma la bate del miratcopio e l'aliro, che è il coperchio, ha un ooro circolare. Se ti appoggia un
piccolo oggeto al ceniro dello tpecchio inoeriore, lo ti vede futuare topra il miratcopio [4].
Il  miratcopio del  Della Poria non è cerio come quello che viene oggi commercializzaio,  ma oaceva la  tietta
ounzione. Lo iroviamo detcrito in una letera di Francetco Siellut a Giovanni Anionio Magini. La letera oa parie
del "Carieggio inediio di Ticone Brahe, Giovanni Keplero e di aliri celebri atironomi e maiematci dei tecoli XVI e
XVII con Giovanni Anionio Magini, irato dall'Archivio Malvezzi de' Medici in Bologna", curaio da Anionio Favaro
[5]. Magini (Padova, 1555 – Bologna, 1617) è tiaio un atironomo, cariograoo, maiematco e atirologo iialiano.
Nel  1588,  dopo la  morie  del  tiolare,  ou  preoeriio  a  Galileo  per  occupare  la  catedra  di  maiematca pretto
l'Univertiià  di  Bologna.  Francetco  Siellut (Fabriano,  1577  –  Roma,  1653)  è  tiaio  un  naiuralitia  e  leteraio
iialiano.  Con  Federico  Ceti,  Johannet  van  Heeck  e  Anatiatio  De  Filiit,  ou  ora  i  quatro  primi  membri
dell'Accademia dei Lincei. 
Ecco, riporiaia in parie, la letera di Siellut a Magini.
 
Molio  illutire  ei  molio  eccellenie  Signor  mio  Ottervandittimo.  Con  la  gratttima  tua  ho  ricevuio  quella
intirutone degl'efet dello tpecchio concavo toerico, di che ne la ringrato attai; non ho poiuio per ancora
vederla per 1'occupatoni carnevaletche, ma homai la vedrò ei con gutio poiché menire oummo a Napoli in cata
del Poria ottervammo con timile tpecchio, ma piccolo, molie cote di gran gutio a vedere, ei haveva una lenie
chritiallina che abbruciava quati tubbiio ogni legno per verde che outte per quatro piedi di ditianza, ei integnò
deto  Poria  al  Signor  Marchete  Ceti  quella  tetone  parabolica  d'  abbruciare  in  infniio,  di  che  ne  irata
otcuramenie nella tua magia naiurale, ma, non ettendo alcuno in Roma che tapette lavorare di timili tpecchi di
meiallo, perciò non ha poiuio provarlo, né chiarirti te rietca. Donò a deto Signor Marchete uno tpecchio di due
piedi di diameiro oato come un cerchio di bote, ettendo lutiro nella parie concava, ei quetio potaio in 3 legni
due, o 3 palmi alio da ierra poria la imagine in aere ponendo deta imagine, o, per dir meglio, cota da vedere
toto deto tpecchio, che, te mal non mi ricordo, cotn tia la dimotirazioneS [la dimotirazione del miratcopio del
Della Poria è daia nella letera di Siellut col diagramma daio nella Figura 1]
Mi dice poi V. S. haver ricevuio dal Bariolini quel libreto del Poria «de quadraiura circuli» ma che ancora non
l'haveva vitio; … Circa poi a quei luoghi che detidera tapere toto qual governo ttano, ….   Ho inieto la cagione
perchè non oa pit l' efemeride Ticoniche; detidero tapere te ha ridoto il moio di Marie a iavole pit oacili come
mi tcritte di voler oare ; ei te di qua potto darle alire inoormatoni me ne oaccia avvitaio, che tarò tempre
prontttimo a tervirla. Con che le bacio le mani. Di Fabriano, li 18 di Febraro 1611. Francetco Siellut. 
 
 
Figura 1S Il miratcopio del Della Poria come illutiraio nella letera di Siellut a Magini.  
Dalla letera di  Siellut tappiamo che Della Poria donò un miratcopio al  Marchete Ceti,  ottia   Federico Ceti
dell'Accademia dei Lincei. Il miratcopio è cottiuiio da uno tpecchio a cerchio di bote, con la parie concava
rifetenie. Scegliendo opporiunamenie l'aliezza da ierra, dove ti pone un piccolo oggeto, lo tpecchio ne crea
un'immagine in  aria,  in  3D,  come oggi  ti  dice  per  i  miratcopi  moderni.  E  oorte  il  Della  Poria  utava quetio
ditpotitvo per porre una candela acceta nel miratcopio, e chiedere ai tuoi otpit di ioccarne l'immagine, cotn da
ioccare una famma che non brucia. 
“Della Poria non è mago, te per magia ti iniende commercio toprannaiurale” [1], ma  cerca il magico nel mondo
naiurale. Col miratcopio, per etempio, aggiunge all’otca degli  tpecchi un’illutione. Ed in efet, Della Poria,
come aliri flotof del Rinatcimenio [6], crea una tua magia come parie operatva e tperimeniale della flotofa
naiurale. Ed in quetio tento, Della Poria è un mago, mago della magia della naiura. 
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